VERBALE DELLA COMMISSIONE
PER L’ASSEGNAZIONE DEL PREMIO “MASSIMO D’ANTONA”

Oggi, 9 giugno 2011, alle ore 9, si è riunita a Roma la Commissione - composta dai professori Pietro Ichino, Maria Giovanna Mattarolo e Angelo Pandolfo – cui il Direttivo dell’Associazione Italiana di Diritto del Lavoro e della Sicurezza Sociale ha affidato il compito di assegnare il premio “Massimo D’Antona” 2009-2010 per la migliore opera prima in materia di diritto del lavoro.
La Commissione, visto il bando
che prevede la possibile candidatura al premio delle opere in materia di Diritto del Lavoro, Diritto Sindacale, Diritto della Previdenza Sociale, Diritto Comunitario e Comparato del Lavoro che siano state pubblicate in veste definitiva fra il 1° gennaio 2008 e il 31 dicembre 2010 quale primo lavoro monografico dei rispettivi autori,
esaminate le opere presentate, nei termini stabiliti dal bando, da 

Antonio BELSITO, Il lavoro degli agenti e dei rappresentanti tra autonomia e subordinazione, Cacucci, Bari, 2010;
Luca CALCATERRA, La giustificazione oggettiva del licenziamento. Tra impossibilità sopravvenuta ed eccessiva onerosità, Editoriale Scientifica, Napoli, 2009;
Giovanni DI CORRADO, Riforma del contratto di lavoro a termine nel privato e nel pubblico impiego, ESI, Napoli, 2010;
Fabio DI LORENZO, Potere di organizzazione dell'imprenditore e flessibilità del lavoro, Giappichelli, Torino, 2010;
Gabriele FRANZA, Il lavoro a termine nell'evoluzione dell'ordinamento, Giuffrè, Milano, 2010;
Tomaso GRECO, Le violenze psicologiche nel mondo del lavoro, Giuffrè, Milano, 2009;
Daniele IARUSSI, Responsabilità civile e nuovi danni risarcibili per gli infortuni sul lavoro, Maggioli, Rimini, 2010;
Stella LAFORGIA, La cooperazione e il socio-lavoratore, Giuffrè, Milano, 2009;
Domenico MEZZACAPO, Dirigenza Pubblica e tecniche di tutela, Jovene, Napoli, 2010;
Anna MONTANARI, Stranieri extracomunitari e lavoro, Cedam, Padova, 2010;
Marco NOVELLA, L'inderogabilità nel diritto del lavoro, Giuffrè, Milano, 2009;

osserva preliminarmente
che tutte le opere candidate al premio si segnalano per l’originalità del contenuto e l’ottima qualità della scrittura, manifestando il valore della nuova generazione di giuslavoristi cui sarà affidato lo sviluppo degli studi sulla nostra materia nel prossimo futuro;
che tra le opere candidate si segnalano in particolare, per la ricchezza del contributo originale alla costruzione dottrinale della materia trattata, quella di Luca CALCATERRA su La giustificazione oggettiva del licenziamento, quella di Domenico Mezzacapo su Dirigenza Pubblica e tecniche di tutela e quella di  Marco NOVELLA su L'inderogabilità nel diritto del lavoro.

Fra queste ultime tre opere la Commissione, con il voto unanime dei suoi membri, individua tra queste per l’assegnazione del premio la monografia di 
Luca CALCATERRA, La giustificazione oggettiva del licenziamento,
come quella in cui più marcate sono l’originalità e la nitidezza del contributo alla dottrina giuslavoristica. La monografia affronta la questione della definizione della nozione di giustificato motivo oggettivo di recesso del datore dal rapporto di lavoro: questione che fino alla fine del secolo scorso la dottrina aveva trattato prevalentemente in chiave casistica. La questione è affrontata e risolta – con una soluzione certamente suscettibile di discussione e di dissenso ma dotata di notevole coerenza – mediante il ricorso alla categoria civilistica dell’eccessiva onerosità, che consente di costruire in modo ineccepibile sul piano sistematico il limite di sopportabilità del sacrificio suscettibile di essere accollato al datore di lavoro per la conservazione del rapporto, in funzione della garanzia della sicurezza economica e professionale del prestatore. La tesi è esposta e argomentata non soltanto in modo tecnicamente appropriato, ma anche con una scrittura coraggiosamente chiara e diretta, senza le oscurità dietro le quali in altre opere, anche di studiosi più titolati, talora si nascondono difetti di nitidezza dell’elaborazione concettuale. L’opera si segnala anche per alcune indicazioni de iure condendo che danno un contributo di rilievo al dibattito politico-sindacale in corso nel nostro Paese.
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